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INDICAZIONI  IN  MERITO  ALLA  PROGRAMMAZIONE  SOCIALE  TERRITORIALE  PER  L’ANNO  2024  E  AL
PERCORSO DI DEFINIZIONE DELLE LINEE DI INDIRIZZO PER IL TRIENNIO 2025-2027 DEI PIANI DI ZONA



VISTA la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del
sistema integrato di interventi e servizi sociali” e in particolare l’articolo 19 secondo
il quale i Comuni associati, negli Ambiti territoriali, d'intesa con le Aziende sanitarie,
provvedono per gli interventi sociali e sociosanitari, secondo gli indirizzi regionali a
definire il Piano di Zona, che individua:

a) gli obiettivi strategici e le priorità di intervento nonché gli strumenti e i mezzi
per la relativa realizzazione;

b) le  modalità  organizzative  dei  servizi,  le  risorse  finanziarie,  strutturali  e
professionali, i requisiti di qualità in relazione alle disposizioni regionali;

c) le forme di rilevazione dei dati nell'ambito del sistema informativo;
d) le modalità per garantire l'integrazione tra servizi e prestazioni;
e) le  modalità per  realizzare il  coordinamento con gli  organi  periferici  delle

amministrazioni  statali,  con  particolare  riferimento  all'amministrazione
penitenziaria e della giustizia;

f) le modalità per la collaborazione dei servizi territoriali con i soggetti operanti
nell'ambito della solidarietà sociale a livello locale e con le altre risorse della
comunità;

g) le forme di concertazione con le Aziende sanitarie e con gli Enti del Terzo
Settore; 

VISTA la l.r. 12 marzo 2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla
persona in ambito sociale” con particolare riferimento ai seguenti articoli: 

‒ articolo 11, comma 1, lettera a), che attribuisce alla Regione la funzione di
indirizzo per la programmazione delle unità di offerta sociali;

‒ articolo 13, comma 1, lettera a), che attribuisce ai Comuni singoli e associati
e  alle  Comunità  montane,  ove  delegate,  la  funzione  di  programmare,
progettare e realizzare la rete locale delle unità di offerta sociali, nel rispetto
degli indirizzi e conformemente agli obiettivi stabiliti  dalla Regione, anche
promuovendo la partecipazione dei soggetti di cui all’articolo 3;

‒ articolo 18,  comma 1,  che individua il  Piano di  Zona quale strumento di
programmazione in ambito locale della rete di  offerta sociale,  nel  quale
sono definiti  le  modalità  di  accesso  alla  rete,  gli  obiettivi  e  le  priorità  di
intervento, gli strumenti e le risorse necessarie alla loro realizzazione;

‒ articolo 18, commi 6 e 11 bis secondo cui l’Ambito territoriale di riferimento
per  il  Piano  di  Zona,  di  norma  il  distretto  sociosanitario,  costituisce  la
dimensione territoriale  ottimale  per  lo  svolgimento in  forma associata da
parte dei Comuni, delle funzioni in materia di servizi sociali;
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‒ articolo 18, commi 4 e 7, che definiscono le modalità di approvazione e di
attuazione del Piano di Zona;

RICHIAMATA inoltre la l.r. 30 dicembre 2009, n.33 “Testo unico delle leggi regionali
in  materia  di  sanità”  e  in  particolare  l’articolo  7,  comma  17  ter,  introdotto
dall’articolo 9, comma 1, lett. q) della l.r. 14 dicembre 2021 n. 22, secondo il quale:

‒ l’ Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST), con periodicità triennale, tramite
la direzione sociosanitaria e i direttori di distretto, sentita la Conferenza dei
Sindaci che esprime parere obbligatorio, e attuando idonee procedure di
consultazione  delle  associazioni  di  volontariato,  di  altri  soggetti  del  terzo
settore  e  delle  organizzazioni  sindacali  maggiormente  rappresentative
presenti nel territorio, predispone il Piano di Sviluppo del Polo Territoriale (PPT)
con specifica e analitica declinazione su base distrettuale;

‒ il  PPT  definisce  la  domanda  di  salute  territoriale,  la  programmazione  e
progettazione dei servizi erogativi, assicurando l’integrazione delle funzioni e
delle prestazioni sociali con quelle sanitarie e sociosanitarie distrettuali;

VISTO inoltre l’articolo 7 bis della l.r. 30 dicembre 2009, n. 33 secondo il quale:
‒ al comma 1 (sostituito dall'art. 10, comma 1, lett. a) della l.r. 14 dicembre

2021, n. 22), ogni ASST si articola in Distretti il cui territorio coincide con uno o
più Ambiti sociali territoriali di riferimento per i Piani di Zona;

‒ al comma 6 (sostituito dall'art.  10, comma 1, lett.  f) della l.r.  14 dicembre
2021, n. 22), i Distretti afferiscono direttamente al polo territoriale delle ASST e
interagiscono  con  tutti  i  soggetti  erogatori  insistenti  sul  territorio  di
competenza,  al  fine  di  realizzare  la  rete  d’offerta  territoriale,  anche
attraverso il  coinvolgimento,  per i  servizi  di  competenza delle  autonomie
locali,  delle  Assemblee dei  Sindaci  dei  Piani  di  Zona di  cui  alla  legge 8
novembre 2000, n. 328 e dei rappresentanti delle Comunità Montane, al fine
di contribuire a garantire le funzioni di cui all’articolo 3 quinquies del d.lgs.
502/1992; 

RICHIAMATE infine le seguenti leggi regionali:
‒ 6 dicembre 1999, n.23 e s.m.i.“Politiche regionali per la famiglia”;
‒ 14 dicembre 2004, n. 34 “Politiche regionali per i minori”;
‒ 8 luglio 2016, n. 16 “Disciplina regionale dei servizi abitativi”;

VISTA la  d.c.r.  20  giugno  2023,  n.  XII/42  “Programma  Regionale  di  Sviluppo
Sostenibile della XII Legislatura”;
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RICHIAMATA in  particolare la d.g.r.  19 aprile 2021,  n.  4563 “Approvazione delle
Linee di  indirizzo  per  la  programmazione sociale  territoriale  per  il  triennio  2021-
2023”, secondo cui la programmazione 2021-2023 deve investire su progettualità
orientate  alla  costruzione  di  servizi  integrati  e  trasversali  tra  aree  di  policy,
programmando  concretamente  interventi  orientati  alla  multidimensionalità  del
bisogno,  al  superamento  di  un  approccio  settoriale  con  la  conseguente
parcellizzazione dell’offerta e al beneficio di differenti economie di scala;

RICHIAMATA  la  d.g.r.  16  maggio  2022,  n.  XI/6371  “Approvazione  del  Piano
regionale per i servizi di contrasto alla povertà - anni 2021/2023 ai sensi del d.lgs n.
147/2017 “;

VALUTATA la necessità di garantire una più efficace e completa conclusione del
percorso  programmatorio  in  relazione  agli  obiettivi  delineati  nel  2021  e  di
sviluppare  un  collegamento  strutturato  con  la  nuova programmazione,  tenuto
conto anche del fatto che in Lombardia, nel corso del triennio 2021-2023, si è reso
necessario ridefinire e adattare nel modo migliore i servizi e le prestazioni per dare
risposte appropriate ai nuovi bisogni, con particolare attenzione verso coloro che
si trovano in condizione di fragilità; 

CONSIDERATO inoltre che la nuova fase di programmazione del welfare territoriale
è  caratterizzata  anche  dai  cambiamenti  organizzativi  prodotti  dalla  riforma
sociosanitaria  di  cui  alla  l.r.  n.  22/2021,  che  ha  rivisto  il  ruolo  delle  ASST
aumentando il peso e le funzioni assegnate al polo territoriale;

CONSIDERATA in particolare l’opportunità di allineare la programmazione sociale
territoriale  dei  Piani  di  Zona e quella  di  ASST  con il  Piano di  Sviluppo del  Polo
Territoriale,  attraverso  il  quale  si  struttura  l’offerta  sociosanitaria  sul  territorio,
affinché nel triennio 2025-2027 si possa perseguire lo sviluppo integrato dei servizi
territoriali a carattere sociosanitario e sociale;

CONSIDERATA inoltre  la  necessità  di  integrare  la  programmazione  sociale
territoriale dei Piani di Zona con le indicazioni sui Livelli Essenziali delle Prestazioni
Sociali  (LEPS)  introdotti  dai  Piani  Nazionali  2021-2023 e con le  progettualità del
Piano Nazionale di Ripresa Resilienza (PNRR);

RITENUTO quindi opportuno considerare il 2024 come anno di transizione, non solo
per  garantire  più  tempo al  completamento  degli  obiettivi  dei  Piani  di  Zona e
mettere a sistema tutte le importanti innovazioni introdotte nel periodo 2021-2023,
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ma  per  garantire  anche  la  possibilità  di  avviare  un  confronto  fattivo  e  più
articolato tra le due programmazioni tale da rafforzare l’integrazione delle funzioni
e delle prestazioni sociali con quelle sanitarie e sociosanitarie distrettuali;

RITENUTO opportuno, in forza delle considerazioni sopra espresse, definire un iter di
approvazione delle Linee di indirizzo per la programmazione sociale territoriale per
il  triennio 2025-2027 che consenta il  massimo coinvolgimento dei territori (Ambiti
territoriali,  ATS  e  ASST),  prevedendone la  conclusione entro  il  31  marzo  2024 e
posticipando, di conseguenza, la sottoscrizione degli Accordi di Programma per
l’attuazione dei Piani di Zona a livello locale al 31 dicembre 2024;

STABILITO  che tutti  gli  attuali  Accordi  di  Programma, sottoscritti  dai  Sindaci  dei
Comuni afferenti agli Ambiti territoriali per l’attuazione dei Piani di Zona 2021-2023,
sono prorogati fino alla data di sottoscrizione del nuovo Accordo di Programma
per l’attuazione del Piano di Zona 2025-2027;

RAVVISATA la necessità di fornire indicazioni operative e prevedere le modalità di
partecipazione  al  percorso  di  definizione  delle  Linee  di  indirizzo  per  la
programmazione sociale territoriale del triennio 2025-2027;

RITENUTO pertanto di approvare l’Allegato 1 “Il percorso di definizione delle Linee
di indirizzo per la programmazione sociale territoriale: transizione e sinergia tra la
programmazione 2021-2023 e il  nuovo triennio 2025-2027”, che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

PRESENTATO il percorso di definizione delle Linee di indirizzo per la programmazione
sociale territoriale  del  triennio 2025-2027,  delineato nell’Allegato 1  del  presente
provvedimento, ad ANCI Lombardia in data 21/11/2023;

VISTA la  l.r.  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo  Unico  in  materia  di  organizzazione  e
personale” nonché i Provvedimenti Organizzativi della XII Legislatura;

DATO ATTO che il presente provvedimento non rientra nell’ambito di applicazione
degli articoli 26 e 27 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

STABILITO infine  di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (B.U.R.L.) e sul portale istituzionale di
Regione Lombardia www.regione.lombardia.it; 
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ALL'UNANIMITÀ dei voti, espressi nelle forme di legge,

DELIBERA

per le motivazioni riportate in premessa, qui integralmente recepite:

1. di  definire  un  iter  di  approvazione  delle  Linee  di  indirizzo  per  la
programmazione sociale territoriale per il triennio 2025-2027 che consenta il
massimo  coinvolgimento  dei  territori  (Ambiti  territoriali,  ATS  e  ASST)
prevedendone la conclusione entro  il  31  marzo  2024 e  posticipando,  di
conseguenza, la sottoscrizione degli Accordi di Programma per l’attuazione
dei Piani di Zona a livello locale al 31 dicembre 2024;

2. di stabilire che tutti gli attuali Accordi di Programma, sottoscritti dai Sindaci
dei Comuni afferenti agli Ambiti territoriali per l’attuazione dei Piani di Zona
2021-2023, sono prorogati fino alla data di sottoscrizione del nuovo Accordo
di Programma per l’attuazione del Piano di Zona 2025-2027;

3. di approvare l’Allegato 1 “Il percorso di definizione delle Linee di indirizzo
per  la  programmazione  sociale  territoriale:  transizione  e  sinergia  tra  la
programmazione 2021-2023 e il  nuovo triennio 2025-2027”, che costituisce
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

4. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione  Lombardia  (B.U.R.L.)  e  sul  portale  istituzionale  di  Regione
Lombardia www.regione.lombardia.  it  

     IL SEGRETARIO
  RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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